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Abusiva la fiera in via Palmiro Togliatti, all'altezza del Centro Carni 

Porta Palese seconda edizione 
Roma Est innamorata 
del mercato domenicale 

nato con un blitz 
Quattrocento ambulanti e 1200 persone al lavoro dal 16 novembre 
I cittadini hanno raccolto diecimila firme perché non fosse abolito 

•Porta Portese, Pori» Por-
tese cosa vuol di più?- canta­
va qualche anno fa Claudio 
Bagliori!, ma I tempi cam­
biano e I romani hanno sco­
perto di volere davvero di 
più una sola Porta Portese 
non basta e ranno II bis L e-
dlslone numero due è nata II 
19 novembre scorso sulla 
Palmiro Togliatti, vicino al 
Centro Carni* voluta da 
quattrocento ambulanti, 
consacrata da migliala di vi­
sitatori che ogni domenica 
ne Invadono T viali scam­
biandosi affettuosamente 
spintoni e gomitate, legitti­
mata da diecimila firme di 
cittadini II tutto noli Imba­
razzo dell'assessore Raffaele 
Rotlrotl, nell Indifferenza 
della giunta, sotto una piog­
gia divertali stilati dal vigni 
urbani 

Ma l'aspetto domenicale 
del mercato e quello consue­
to, beghe politico-burocrati-
cho non (urbano affatto II 
clima festaiolo La presenza 
di Porta Portese Est si avver­
te a una buona distanza Fa­
miglie con tanto di bambini 
e nonni, passeggini eombrel-
Il costeggiano, noncuranti 
delle poacanghere, via Pal­
miro Togliatti, I tranvettl 
della Prenestlna •vomitano^ 
clienti e curiosi, le auto crea­
no Ingorghi degni del più 
caotico giorno feriale, fino 
all'assurdo di bloccare l'uni­
ca via d'accesso dall'ex cir­
convallazione Subaugusta, 
alla sona di Tor Tre Teste 
prima dei piazzale Pascali, 
repubblica autonoma del 
mercato abusivo, prolifera­
no I soliti venditori di patate, 
di orecchini di zucchero fila­
to, di panini con la porchet­
ta, di curiosamente anglo­
sassoni «old drlnksi (bibite 
fredde^ iTre tovaglie a dieci­
mila lire», Toba comprata di 
notte e venduta di giorno-
urla a squarciagola un gio­
vanotto dal riccioli bruni e 
dall'accento smaccatamente 
partenopeo e aggiunge a uso 
e consumo del più Ingenui e 
sprovveduti <e tutta roba ru­
bata» 

Questo * l'Ingresso al mer­
cato vero e proprio 1 napole­
tani, una cinquantina, appe­
na la notula di Porta Portese 
Est si e diffusa, non si sono 
lasciati scappare l'affare e 
puntualmente da due mesi 
la domenica mattina copro­

no I duecento chilometri 
esportando nella capitale le 
loro merci e molto del loro 
colore Francesco Suppa, 23 
anni ha fiutato latrare e 
aperto II suo banco, abiti 
usati anni 40e bOfautentlci?) 
al modico prezzodl diecimila 
lire tlo faccio I ambulante di 
mestiere, sei giorni su sette 
mi giro I mercati della Cam­
pania e la domenica vengo 
qua Insieme a parecchi mici 
compaesani Che male e è? I 
vigli) mi fanno 11 solito ver­
bale da 140-lCOmlla lire, io 
non lo firmo (facciamo tutti 
cosi) e tiro avanti Del resto 
bisogna pure campare* 

E questo 11 motivo percul è 
nato Porta Portese Est, per­
ché iblsogna campare», per­
ché centinaia di ambulanti 
hanno la licenza di commer­
cio da anni e anni ma non 
hanno un posto dove eserci­
tare, soprattutto ora che le 
altre province del Lazio 
stanno chiudendo l mercati 
al non residenti I romani, 
messi al bando e al rutti dalla 
concorrenza di tutti, com­
presi gli arabi, srogano 11 loro 
malumore Pietro Oerretanl, 
titolare di un banco-bazar di 
piccolo antiquariato (uno del 
pochi perche per II resto II 
mercato ha soprattutto l'a­
spetto di una riera paesana) 
dice «Ho la licenza da quin­
dici anni, sono un Invalido 
civile Ho partecipato a tutti 
I bandi possibili e Immagi­
nabili, un posto assegnato 
non l'ho mal avuto cosi fac­
cio l'abusivo, qui e a Porta 
Portese vera, e dovunque ca-

filtl Non mi spaventano cer-
ol verbali del vigili. 

E la gente? Ignara delle 
polemiche si gode quest'oc­
casione di passare la noiosa 
mattinata della domenica In 
un modo più divertente 
Vengono da Roma Est ma 
anche da Monte Mario, da 
Plana Bologna, da fuori Ro­
ma e qualche ambulante 
preso dall'entusiasmo giura 
di aver visto anche comitive 
di stranieri •! prezzi non so­
no certo più stracciati di 
auelll degli altri mercati — 

Ice la signora Anna, di Ti­
voli — ma mio figlio s'era 
messo in testa di farsi una 
giacca a vento di NaJ Oleari e 
qui se ne trovano tante> Imi­
tazioni, naturalmente 

Antontlla Calata 

Qui sopra • accanto due immagini dal mercato chiamato «Porta Portese Està su via Palmiro 
Togliatti 

Girandola di proposte 
per una «casa legale» 

Dopo due mesi di immobilismo il Comune cerca di affrontare il 
problema del mercatone * Pei: «Soluzioni improvvisate» 

I quattrocento bancarelìarl di Por­
ta Porteso Est la loro scelta 1 hanno 
fatta piazzale Pascali adiacente a 
viale Palmiro Togliatti, vicino al 
Centro Carni, per loro va benissimo 
Del resto qualche anno fa uno studio 
della Confesercentl aveva Individua­
to proprio quest area come una delle 
papabili per la creazione di un mer­
cato E la Laloc (Ubera associazione 
di operatori commerciali) che 11 18 
novembre ha occupato I area aveva 

Rrasentato ali ex assessore Giuliano 
àtallni un progetto nello stesso 

senso Ma al tecnici del plano regola­
tore chiamati a dare 11 loro parere 
(dopo settimane e settimane dilndlf-
ferenza della Riunta e dopo pressanti 
richieste del Pel) questo piazzale non 
è sembrato assolutamente Idoneo 
Allora dall assessore Pala sono ve­
nute due proposte alternative, en­
trambe malate di Improvvisazione 
un area prosplcente viale Togliatti 
dall altro lato del piazzale (peccato 
che debba essere ancora espropriata 
e comunque sia destinata agli uffici 
della VII Circoscrizione), oppure un 
terreno In V Circoscrizione fra l'au­

tostrada Roma-L'Aquila e la ferro­
via Roma-Sulmona (destinato que­
st'ultimo a parco pubblico per il suo 
?jrande valore ambientale) I tecnici 
eri hanno effettuato 11 sopralluogo 

anche In questi due luoghi tirati fuo­
ri alla lotteria delle sistemazioni 
Mercoledì la commissione commer­
cio esaminerà 11 responso degli 
esperti 

«Noi riteniamo — afferma Daniela 
Valentin!, consigliere comunale del 
Pel — che si tratti di due soluzioni 
Impossibili, lanciate sul tappeto a 
casaccio forse addirittura con il re­
condito scopo di prendere tempo A 
questo punto è meglio verificare la 
possibilità di lasciare 11 mercato do­
ve attualmente si trova se fosse pos­
sibile risolvere il problema del par­
cheggio e quello delle infrastrutture 
Igieniche, utilizzando al meglio il 
piazzale Pascali* 

«Ma la cosa più scandalosa — rin­
cara la dose Daniela Valentin! — è 
che questo mercato abusivo è stato 
sponsorizzato dal socialisti della VII 
e dall'ex assessore Natallnl ma poi 
amministratori socialisti e no se ne 

sono totalmente disinteressati II Pel 
riteneva che 1 primi problemi da ri­
solvere fossero quelli di Porta Porte-
se, via Sannlo, piazza Vittorio e con 
blitz comunque non slamo ma! d'ac­
cordo ma resta II fatto che 400 ambu­
lanti, 1200-1500 persone che ci lavo­
rano non sono una realtà da Ignora­
re Slamo stati gli unici In consiglio e 
In commissione ad avere preteso In­
contri. discussioni, soluzioni Del re­
sto potrebbe essere questa l'occasio­
ne per risolvere anche il problema 
della vecchia Porta Portese, un pro­
getto accantonato dalla giunta* 

t A noi un'area qualsiasi In questa 
zona ci sta bene — dice Gianni Spi­
nelli, presidente della Laloc — slamo 
1 primi a sollecitare una regolamen­
tazione visto che nell'Illegalità si so­
no conquistati 11 posto anche grossi­
sti, negozianti, ambulanti che hanno 
già un posto assegnato, magari a 
Porta Portese Quello che non ci sta 
bene sono le diffide Inviateci dall'as­
sessore per costringerci a sospendere 
l'attività. Tutto questo mentre Rotl­
rotl, quasi per sfida, ha assegnato un 

?asto a 12 ambulanti della stazione 
ermlnl con un anzianità assai mi­

nore di quella della stragrande mag­
gioranza di noli 

L'assessore che per questo moti­
vo è stato assediato un intera matti­
na da centinaia di ambulanti si di­
fende «L ordinanza riguarda 12 am­
bulanti di piazza Cinquecento ma è 
solo provvisoria. Del resto sono co­
stretto a governare l'emergenza di 
cui fa parte sia il degrado del centro 
storico assediato da bancarelle di 
ogni tipo sia quella di Porta Portese 
Est Per quest'ultima la mia opinio­
ne è che bisogna sistemarla in uno 
spazio polifunzionale che ospiti 11 
mercato di domenica e altre Iniziati­
ve negli altri giorni Vedremo quale 
sarà la soluzione migliore Ma la ve­
rità è che in una metropoli di merca­
to domenicale dovrebbe essercene 
solo uno tradizionale e qualificato 
L esigenza di fiere negli altri quartie­
ri della città nasce solo dal fatto che 
I negozi nel giorni di festa Impongo­
no alla clttàll black-out» 

an, ca. 

L'impianto geotermico 
di Latera (Viterbo) 

Asecco 
la centrale 
di energia 

senza rischi 
I fluidi caldi utili per l'agricoltura - Si 
aspettano i finanziamenti della Regione 

Dal nostro corritpondanta 

VITERBO — Latera, piccolo 
comune dell'Alto Viterbese, 
si trova su una delle «ione più 
calde d Italia. I fluidi caldi 
che scorrono nel sottosuolo 
raggiungono temperature di 
240 gradi centigradi A Late­
ra, t Enel ha già costruito 
una piccola centrale geoter­
mica sperimentale con una 
potenza di 4,5 megawatt. Ma 
Latera oltre ad essere una 
zona ottima per la geoter­
mia è anche un comune eco­
nomicamente depresso, che 
vive di una agricoltura colli­
nare con 1 problemi gravis­
simi delle terre Interne e 
marginali Per questo picco­
lo centro del Viterbese al 
confini con la provincia dì 
Grosseto, lo sfruttamento 
razionale del flussi termici 
sotterranei a fini agricoli 
rappresenta una Indilazio­
nabile possibilità di svilup­
po L'amministrazione pro­
vinciale di Viterbo già da 
tempo svolge un ruolo di 
coordinamento tra Comune 
di Latera, Enel, Ersal e Re­
gione Lazio per avviare con­
cretamente il plano di svi­
luppo di quella zona li pro­
getto dell Enel prevede l'am­
pliamento dell'attuale cen­
trale sperimentale fino a 45 
megawatt di potenza L'Er-
sal ha affidato alla Idrogeo-
cop lo studio delle caratteri­
stiche del sottosuolo e le pos­
sibilità di sfruttamento del 
fluidi per Impianti agricoli 
Il primo stralcio del progetto 
che L'Idrogeocop ha presen­
tato prevede un Impianto di­
mostrativo per colture speri­
mentali servizi e laboratori 
compresi, per un Importo di 
5 miliardi e 500 milioni di li­
re iMa la Regione — denun­
cia Il sindaco di Latera, Gio­
condo Cherubini, portavoce 
della giunta di sinistra — 
non si è fatta più vedere né 
sentire Da quando si è Inau­
gurata la centralina speri­
mentale non è successo più 
nulla. È più di un anno che 
aspettiamo Per noi è impor­
tantissima questa occasione-
non possiamo perderla. Se si 
realizzasse subito questo pri­
mo stralcio, troverebbero la­

voro più di 50 persone Inol­
tre la centrale geotermica di 
45 megawatt porterebbe un 
risparmio energetico di circa 
200mlla Tep annue* 11 pro­
getto complessivo dell Ersal 
per un Investimento di quasi 
50 miliardi, prevede un Im­
pianto serricolo ad energia 
geotermica un Impianto di 
essiccazione di prodotti vari 
(cereali foraggi, ortaggi, ac­
que di oleificio), un Impianto 
di pese le ol tura (anguille) 
compresi I laboratori II 
complesso darà lavoro a cir­
ca 200 persone, ed ti tasso di 
rendimento Interno econo­
mico dell'investimento oscil­
lerà tra li 10 ed 11 17% «Il 
Comune — afferma 11 sinda­
co di Latera — è già d accor­
do con I Enel per l'acquisto 
del fluid) caldi In uscita dal­
la centrale a 100 gradi centi­
gradi 11 costo d) una mega-
caloria è di circa 5 lire men­
tre col petrolio costerebbe ol­
tre 60 lire Tutti parlano di 
energia alternativa, ma an­
cora non arrivano I finanzia­
menti per sfruttare queste 
risorse naturali che compor­
terebbero un enorme rispar­
mio energetico ed un reale 
sviluppo economico» L'Ersal 
ha già cominciato le pratiche 

S»r avere 1 finanziamenti 
ee per la formazione pro­

fessionale della manodope­
ra Questa deve essere un'oc­
casione per coinvolgere an­
che 1 attuale bracciantato 
agricolo in una profonda ri­
conversione non solo profes­
sionale, ma anche •cultura­
le» È ora che l'assessore re­
gionale Gallenzl esca fuori 
dal suo guscio di silenzio e 
dia risposte concrete alle 
aspettative di una provincia 
già profondamente penaliz­
zata dalla presenza del nu­
cleare a Montai to, dalle 
piogge acide delle tre centra­
li termoelettriche di Civita­
vecchia e dal grandi insedia­
menti militari «Il finanzia-
mento di 5 miliardi per l'de­
collo degli Impianti di Latera 
-r conclude 11 sindaco — sa­
rebbe un contributo alla rl-
deflnlzlone dei piani energe­
tici ed un atto dovuto allo 
sviluppo del Viterbese* 

Stefano Polacchi 

didoveinquando 
Tommy ed Enrichetta 

tra tic, ansie 
e liberazioni verbali 

• TANA PER TOMMV E 
K1TTV novità di Giuseppe 
Manfrldl, regia di Michele 
Mirabella Interpreti Pa­
trick Rossi Castaldi e Car­
mela Vincenti TEATRO 
DELL'OROLOGIO (Sala 
CafM teatro) 

Due monologhi per due 
•torte abbastanza diverse 
«he finiscono per intrec­
ciarsi abbastanza casual­
mente Nel primo tempo e'* 
Tommy, giovanotto nevro­
tico, pieno di guai con il 
6Basalo e con Ti presente, 

into da essere preso ad 
esempio nel (.orso di una 
trasmissione televisiva sul­
la psicanalisi Parla di catti­
ve amicizie, di pessimi ge­
nitori e di un lontano amo­
re infantile per la piccola 
Enrichetta E l'Intervallo 
arriva con Tommv ben ve­
di lo che chiude la porta di 
casa per recarsi agli studi 
televisivi 

Il secondo tempo si apre, 
Invece, con il ritorno a casa 
di Enrichetta, a propria vol­
ta minata da qualche prò-
Memuccio di tipo emotivo, 
per di più Incalzata dalle at­
tenzioni di una nonna ma­
lata, chiusa In casa in un 
agallo afoso Colpo di sce­
nai Enrichetta è proprio 
quella descritta da Tommy 
e — giusto il tempo di cer­
care per casa un criceto di 
nome Kitty e di assistere al­
la morte improvvisa della 
nonna — I due antichi 
amanti si ritroveranno 
complice la tv, uno Intervi­
stata davanti alle telecame­

re, l'altra sdraiata In poltro­
na 

Due monologhi, Insom­
ma, avvicinati da una sorta 
di montaggio parallelo alla 
maniera cinematografica, 
fino alla stravagante riso­
luzione conclusiva che vuo­
le accomunare le ansie e il 
disadattamento del due 
Come dire guai ne abbia­
mo tutti, che ci si ritenga 
pazzi o no E in questo sen­
so Giuseppe Manfridl si de­
streggia con passione e fan­
tasia nella quotidianità op­
primente del due giovani 
protagonisti, tratteggiando 
tic, manie e liberazioni ver­
bali A confermare una di­
mestichezza non comune 
con l'intelaiatura teatrale 
Ma senza andare troppo in 
U, si tratta di una piccola e 

f radevole prova dramma-
urgUa, come tale allestita 

da Michele Mirabella, che 
ha chiuso I due ritratti nel 
minuscolo spazio della sala 
Caffé teatro dell'Orologio 
Diverso il discorso per I due 
interpreti Tanto Patrick 
Rossi Gastaldi, quanto Car­
mela Vincenti esprimono 
qui un notevole Impegno, 
volto a dare un forte spesso­
re al rispettivi personaggi 
Una serata piacevole, In­
somma, per meno di un 
paio d'ore di spettacolo, an­
che se qualche taglio alle 
battute centrali di entram­
bi i monologhi gioverebbe 
parecchio al ritmo e al co­
stante mantenimento del­
l'attenzione degli spettato­
ri 

n fa 

Patrick Dossi 
Gastaldi in «Tana 
per Tommv a Klttya 

• ATTORE ARTE E MESTIERE — La Compagnia «Abrexa 

Teatro» di Roma uno dei gruppi italiani più tesi allo sviluppo della 

sperimentazione e della ricerca teatrale apre le iscrizioni ai suo 

laboratorio «Il mestiere dell attore e la sua arte» che sarà impron 

tato sulla conoscenza delio capacità espressive del corpo e della 

voce La prima fase del laboratorio avrà inizio martedì 20 genna a 

Informazioni ed senz oni si potranno avere tutti I giorni dalle 15 

alle 20 presso la Cooperativa Villa Flora (VIB Portuense 610 tei 

52 84 309) 

• LA SCUOLA INTERNAZIONALE di Grafica di Roma in colla 

boranone con il Centro internazionale di grafica di Venezia comu 

mea 1 inizio doi corsi di Calcografia e Stampa d arte che avranno 

inizio il 15 gennaio 1987 indirizzati a principianti ed artisti che 

volessero ampi are e/o approfondirò is loro esperienza Alla fine 

dei corsi I art sta ha la pass bilita di essere inserito in un ampio 

calendario d mostre organ zzate in Italia ed ali estero dall Associa 

Zione internai onalo ne sor l o iscrizioni SI ricevono in via Modena 

SO il martedì marcoledi e g ovedl dalle ore 10 30 alte 14 e dalle 

17 30 alle 20 30 

Identikit di un sassofonista 
«Amo Coleman, detesto la routine» 

Inizia con un attacco pe­
rentorio un blues di Omette 
Coleman, quasi a mettere 
subito In chiaro le sue cre­
denziali e a scuotere un pub­
blico tramortito da una sera­
ta polare Lui è Antonio 
Apuzzo, sassofonista tenore 
emergente, 11 luogo è 11 Saint 
Louis che Inaugura ufficial­
mente la nuova annata Jazz 
della capitale Sul palco oltre 
al leader (ma Apuzzo rifiuta 
con decisione questo ruolo) 
vi sono la chitarra sintetiz­
zatore di Fabio Mariani 11 
contrabbasso di Sandro Lal­
la e la batterla di Roberto Al-
tamura un nuovo quartetto 
alla sua prima uscita in sen­
so assoluto 

Al termine di due set oltre­
modo vari (con brani di Pat 

Metheny e Charlte Parker, 
passando attraverso stan­
dard come «Stella by Star-
llght. e *My One and Only 
Love») avvicino Apuzzo e 1 
suol che appaiono soddisfat­
ti dell'esibizione 

— Per un musicista d im­
pronta coleman lana, come 
te, cosa significa I attuale 
corso del jazz che ha voltato 
le spalle alle figure e «Il e-
sperienze del fi-ce1* 
•Ho 11 massimo rispetto 

per qualsiasi corso espresso 
dal Jazz, ma direi dell intera 
musica 11 free ha sollecitato 
una creatività particolare al­
la quale lo non so prescinde­
re e II Jazz dominante oggi 
dove francamente d idee 
nuove non se ne vedono 
m Interessa assai meno 

Quanto ad Omette che re­
puto con orgoglio 11 mio pa­
dre spirituale lo trovo sem­
pre originale e brillante, li 
suo SongX mi è apparso 11 
miglior album 1986 tenendo 
presente anche 11 disco di 
RoIIins» 

— I. incontro di Metheny 
con Coleman due musici' 
sti così diversi come ha po­
tuto far maturare un risul­
tato cosi positivo'' 
•Metheny ha dimostrato 

la sua Intelligenza di uomo e 
musicista che al fianco di un 
maestro fa la sua parte con 
umiltà e diligenza creando 
un alter ego magnifico al suo 
partner In fondo stasera, 
con 1 ingresso di Fabio ab­
biamo voluto provare un e-
sperlenza del genere» 

— Avete proposto poco fa 
diverse ballads. mi è sem­
brato che tu e il gruppo 
l'abbiate eseguite senza 
quel relax che in genere le 
contraddistìngue» 
•Detesto la routine, per 

questo agli standard che per 
altro sono fondamentali per 
l'esercizio strumentale, mi 
piace dare un impronta per­
sonale, magari con un tocco 
di tensione emotiva piutto­
sto che rifugiarsi sul binari 
stereotipati» 

— Originalità per forza, 
quindi* 
«Certamente, ma usando 

la misura esatta, senza stra­
fare, e privilegiando la quali­
tà del suono che rimane il 
punto fermo della nostra 
produzione Non possiamo 
In un esibizione proporre so­
lo le nostre composizioni co­
me quelle documentate nel-
1 ultimo disco ( Fauvcl ' -
BullRecords-ndr) Occorre­
rebbe una concentrazione 
assoluta da parte del pubbli­

co e net locali questo è im­
possibile» 

— Implicitamente affermi 
che la musica di ricerca 
creativa non coinvolge co­
me un tempo 
•Credo al pari degli altri 

In quello che faceto e non ac* 
cetto condizionamenti Ab­
biamo il sacrosanto diritto dt 
potere esprimere noi stessi 
nella speranza che la gente 
segua il nostro discorso che 
rifugge dalle banalità» 

Per un attimo Apuzzo tra­
disce la sua naturale paca 
tezza non è facile d altrondt 
conservare oggi 1 integrità 
musicale che 11 nostro fiera 
mente possiede Si è fatto 
tardi e mentre le luci del 
Saint Louis si spengono tro 
vo II tempo d) chiedergli qua 
le disco metterebbe sul plat 
to al ritorno a casa •Bach 
naturalmente Niente di me 
gllo per rilassarsi prima de) 
sonno» 

Fabrizio Stramaccì 

Jazz, nuovi dischi 
Toma Mano Schiano Domam alle ore 18 nel Salone di Palano 

Albertoni (piazza Campiteli] 2 4 piano) per iniziativa di Italia 
Urss viene presentato il disco >A concert in Moscow» realizzato nel 
corso della tournée del settembre scorso che il sassofonista ha 
compiuto nella capitale sovietica Schiano fu ospite del trio d 
VViaceslav Ganehn il più famoso gruppo jazzistico dell Orsa hde 
con Ganelin che il disco è stato realizzato 

Torna anche Enrico Pieranunzi «Space Jazz Trio» di cui il 

Slanista è da tempo I eccellente leader presenta questa aera ol 
aint Louis (Via del Cardello,l3a) 1 ultimo Lp II titolo è appunto 

«Space Jazz Trio voi 1» Con Pieranunui suonano Enzo Pwtropao 
li (contrabbasso) e Fabrizia Sferra (batteria) 

Ancora jazz. Ogni giovedì a partire da dopodomani per miniati 
va dell Alexanderplatz verranno realizzate nel Teatro De Letin 
(Via Cesare De Lolhs) e successivamente nell Aula Magna de *ì> 
Sapienza. una itene di lezioni concerto sulla stona de) jazz de 
blues e della musica afro americana con la partecipazione di cnt 
ci musicologi giornalisti e musiristi li primo è dedicato alle origi 
ni della musica afro americana Vi partecipano Frano* Quiper» 
Enrico Pieranunzi Karen Jones The Really Blue* Quartel (co* r 
dittatore Francesco Forti) Il chitarrista t \ocalist Francis Quiper 
la stessa sera di giovedì e al club Alexanderptati per un concert 
dedicato al blues 
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